Gli autori selezionati e i loro romanzi
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Joanna Olczak Ronikier con il romanzo Nel giardino della memoria (Editrice Forum, Udine – 2009) offre al lettore una vera e propria saga di una famiglia ebrea di discendenza viennese. Il romanzo è un viaggio affascinante alla scoperta delle proprie radici mischiate con quelle di diverse etnie. Le vicende private di una famiglia che si disperde in Europa e nel mondo si intrecciano e si scontrano con la drammatica realtà del XX secolo, con i suoi orrori e le sue contraddizioni. Il volume, marcato da una scrittura raffinata, toccante e vitale che cattura dalla prima all'ultima riga, è corredato da fotografie appartenenti all'archivio privato dell'autrice.
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In Gottland (Edizioni Nottetempo, Roma -  2009) Mariusz Szczygiel scandaglia  la travagliata storia recente della Cecoslovacchia che, come la Polonia, passò quasi senza soluzione di continuità dall’occupazione nazista (1938-1945) al controllo dell’Unione Sovietica (1948- 1989). Con l’eccezione del primo capitolo, che ripercorre  la peculiarità  del capitalismo paternalistico dei Bata, grande dinastia di imprenditori della scarpa che durante il regime comunista emigrarono in Brasile,  l’attenzione di Szczygiel si concentra sugli artisti e gli intellettuali  che restarono nel loro Paese e affrontarono l’imposizione dei due successivi regimi “esterni”. Tra questi l’attrice Lida Baarova che, grazie a fascino e bellezza,  riuscì a veleggiare attraverso il nazismo (la Baarova fu l’amante di Goebbels) e poi a mitigare le accuse di collaborazionismo. Altri come lo scrittore Jan Prochazka e la cantante Marta Kubisova, che portò le canzoni di Dylan e Aretha Franklin in Cecoslovaccha, videro crollare il loro successo, furono isolati e 
                          screditati dal regime comunista. Szczygiel è il più famoso reporter polacco, allievo 
                          prediletto di  Ryszard Kapuscinski. Il volume è già stato tradotto in dieci lingue.  
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Morte a Breslavia (Edizioni Einaudi, Torino – 2007) di Marek Krajewski è un romanzo di forte suggestione che porta il lettore nelle strade, nei ristoranti, nei teatri, nelle le case altoborghesi di Breslavia e che ci fa “vivere” le tante lingue e genti della grande città in riva all'Oder, nella Polonia sud-occidentale. Al centro del testo un inaspettato personaggio, il cinico commissario Eberhard Mock. Il romanzo inizia nel maggio del 1933, all'inizio del Terzo Reich, quando i nazisti si infiltrano ovunque. Mentre la città continua a vivere la sua vita febbrile, un'ombra di morte avvolge tutto. Una serie di omicidi efferati sembrano evocare un rito. Ed ecco entrare in scena Mock, dalla morale ambigua, ma dalle idee chiare e dalla forte personalità. Questi avvia un'indagine dai risvolti impensabili, destinata a spaziare avanti e indietro nel tempo. Marek Krajewski è considerato il maggiore autore di fiction letteraria della Polonia. 

